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BOZANO PROTESTA 
«I test per 
i carcerati 
sono come 

trabocchetti» 
Il giovane ha parlato con il suo avvoca
to - Punto per punto confutate le accuse 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 21 

Lorenzo Bozano ha avuto 
oggi un lungo colloquio con 
uno dei suoi legali, l'avvoca
to Romanelli. Il giovane pe
nalista, da noi interrogato a 
lungo, si è mantenuto ovvia
mente sulle linee generali del
l'inchiesta senza scendere in 
particolari, ma ha sottolinea
to alcuni punti che, a suo mo
do di vedere, sarebbero fa
vorevoli alla difesa. Innanzi
tutto ha rilevato l'assoluta 
tranquillità e fiducia del suo 
cliente. Una tranquillità, ha 
sottolineato, che rasenterebbe 
l'incoscienza se Bozano doves
se essere colpevole come so
stengono gli inquirenti. 

In pratica, l'aw. Romanelli 
ha rivolto al suo cliente le 
stesse domande che aveva già 
formulato il giudice istrutto
re le reazioni del giovane 
re le reazioni del suo cliente 
di fronte a quelle stesse con
testazioni mosse però, questa 
volta, dalla difesa, e in un 
colloquio assolutamente ri
servato. Il penalista ha rife
rito che Bozano ha sem
pre fornito, cosi come aveva 
fatto con gli inquirenti, ri
sposte logiche e plausibili. 
Era stato sul monte Fasce, 
come hanno dichiarato sepa
ratamente due ragazze che lo 
avevano conosciuto tempo ad
dietro? Assolutamente no; sul 
monte Fasce non c'era stato 
proprio quel giorno. Quelle 
due ragazze le conosceva e 
aveva avuto con loro anche 
rapporti di amicizia, ma evi
dentemente si sbagliavano di 
giorno, non potevano averlo 
visto al monte Fasce il 6 mag
gio, giorno del rapimento di 
Milena Sutter. semplicemente 
perché quel pomeriggio lui 
era in centro. 

A Bozano è stato riferito 
della zia materna Santa Au-
lino, che parlando con la tito
lare della pensione presso la 
quale lavorava, la signora Se-
rafina Spilotros, si era vanta
ta che il nipote Lorenzo, fi
glio del «conte» Bozano, era 
fidanzato con Milena Sutter. 
H « superindiziato » per il de
litto della figlia del re del lu-
cito ha risposto che la cosa 
non poteva essere possibile 

in quanto lui la zia non la 
vede da più di un anno, e 
non può averle dunque par
lato di nessuno e tanto me
no della Sutter. 

A questo proposito la stes
sa signora Aulino ha smenti
to quanto detto dalla Spilo
tros, affermando a sua volta 
di non avere mai parlato del
la Sutter come fidanzata del 
nipote. La zia di Bozano ha 
anzi aggiunto: « E' tutta una. 
menzogna, una vendetta per
ché ho lasciato il lavoro nel
l'hotel di Boccadasse proprio 
ora, in piena stagione ». Cir
ca i biglietti che vennero tro
vati nella cella di Bozano da 
una guardia, il giovane ha 
dichiarato che Ignorava che 
gli fosse vietato di scriversi 
degli appunti, per poi rispon
dere alle domande del giudi
ce su tutte le contestazioni. 

L'avvocato Romanelli ha in
fine chiesto al suo cliente per
ché si sia rifiutato a un cer
to momento di sottoporsi, co
me aveva lasciato invece fare 
in precedenza, ad alcuni tests 
psicologici, e Bozano ha ri
sposto di avere rifiutato sol
tanto quegli « esami » che ave
vano tutta l'apparenza di tra
bocchetti. «Dopo tanto tem-
pò di isolamento — ha detto 
il "superindiziato" — vorrei 
vedere chi è in grado di ri
spondere logicamente e luci
damente a certi tests che 
vengono proposti ». 

Bozano si è lamentato an
cora per il lungo isolamento 
in cui viene tenuto e per il 
fatto che lo fanno dormire 
con la luce accesa. La rispo
sta degli inquirenti sarebbe 
stata che la luce accesa è 
una misura precauzionale, per 
controllarlo e impedirgli ge
sti inconsulti; circa l'isola
mento, sarebbe stato mante
nuto a lungo non per fare 
crollare il giovane psicologi
camente, come da qualche 
parte si è sospettato, ma per
ché i detenuti di Marassi 
avrebbero espresso propositi 
poco simpatici 

Il Bozano, secondo indi
screzioni, verrebbe rinviato a 
giudizio per sequestro di per
sona a scopo di estorsione, 
omicidio e occultamento di 
cadavere. 

S. D. 
i • 

Mare proibito a Genova e a Posillipo 

Il livello di inquinamento del mare a 
Genova è tanto alto che II comune, 
dopo attenti controlli, ha deciso di vie
tare i bagni in diciassette degli 85 sta
bilimenti balneari e su quasi tutte le 
spiagge libere genovesi. Il Consiglio 
superiore della sanità ha fissato in cento 
colon batteri fecali per ogni centimetro 
cubo d'acqua marina il limite massimo 
di tollerabilità, oltre il quale è perico

loso scendere in acqua. Dai prelievi 
effettuati dal comune di Genova è ri
sultata la presenza di cinquanta colon' 
batteri negli stabilimenti più eleganti 
e addirittura 1500 colon batteri nelle 
acque di Pegli, diecimila alla Branega 
di Prà e qualcosa come quindicimila 
colon batteri per centimetro cubo a 
Priaruggia. • - -

'Intanto'la polizia e i carabinieri sono 

stati messi a guardia dei 13 bagni chiu
si, il giugno scorso, nella zona di Posil
lipo e in quel'à a*: Bagnoli (Napoli). I 
bagni vi erano stati vistati per le stesse 
ragioni: inquinamento delle acque. Ma 
gli sconfinamenti erano pressoché quo
tidiani. Di qui la decisione di Impiegare 
la forza pubblica. Nelle foto: la spiaggia 
di Priaruggia e (in basso) uno ' degli 
stabilimenti chiusi a Posillipo. < • -

Improvvisi e sorprendenti sviluppi di una istruttoria a Pisa 

Cameriere accusato d'omicidio 
confessa di essere attentatore 

L'uomo detenuto per l'assassinio di un trattore avrebbe rivelato di aver 
partecipato al delitto perchè ricattato - Il complice lo sapeva colnevole, 
insieme con altri, dell'attentato ad una macellerìa di Marina di Pisa 

che costò la vita a un giovane - Tre mandati di cattura 

I finalisti 
del Premio 
Viareggio 

E* stata resa nora la <> r «a » 
dei finalisti del « Premio Via
reggio 1971)>. Per la narrati
va i finalisti sono: Ugo Attar
di con a L'erede selva^g'o » 
(Edizione Grafica Editoriale». 
Giuseppe Bonavin con •< Not*i 
sull'altura» (Rizzoli), tfersio 
Ferrerò con « Il giuoco sul 
Ponte» (Mondadori), «Jerma-
no Lombardi con «< Il confina » 
(Feltrinelli». Mano Spinella 

• con «Conspiratio Oppoòito-
rum» (Mondadori). 

Per la Poesia: Libero De 
Libero con « Di Brace :n bra
ce» (Mondadori), Fidia Gam
betti con « Poesie ritrovate » 
(Mursia). Ontonio Porta con 
«Metropolis» (Feltrinelli), 
Giovanni Raboni con « Econo
mia della paura »» (Scneivil-
ler). Ugo Reale con « Un'altra 
misura» (Novissima). 

Per la saggistica: Gianfran
co Contini con «Varianti e 
altra linguistica» (Einaudi), 

. Raffaele De Grada con « Wou-
tocento europeo» (Vangeli
sta), Maria Antonietta Mac-
ciocchì con «Dalla Cina* 
(Feltrinelli), Sebastiano Tini-

. panaro con « Sul materiali-
jsmo» (Nistri Laschi) e Nino 
' Valeri con « Giolitti » (Utet). 

Per la narrativa opera pn-
'. ma concorrono: Luca Asprea 
'con «Il previtocciolo» (Fel

trinelli). Lucio Ceva con «Te-
'skere» (Garzanti). Franco 
• Ferrucci con « L'anatra nel 
. cortile» (Rizzoli). Laura Roc-
i ca con « Di faccia e di profi

lo» (Grafica). 
Per la poesia opera prima: 

• Dario Bellezza con « Invettive 
e licenze»» (Garzanti)), Anto
nio Meocci con «Quasi luna
re» (Barulli) e Giorgio Sba-

• raglia con « Parola » 
Per la saggistica opera pri

ma: Andreina De Clementi 
« Arnadeo Bordiga» (Einaudi). 

' Adolfo Lippi con « Oggi Lo-
1 nnzo Viani », Mario Lodi con 

« n paese sbagliato»» (Einau
di), Danilo Montaldi con « mi-
Manti politici di base» (Ei-

I). 

Dal nostro inviato 
PISA. 21 

Un geometra ed un pensio
nato. da ieri notte sotto tor
chio nel carcere Don Bosco, 
sono stati arrestati dai cara
binieri su ordine di cattura 
della procura della Repubbli
ca per l'attentato compiuto la 
notte fra il 13 e il 14 febbraio 
scorso contro una macelleria 
di Marina di Pisa: nell'esplo
sione rimase ucciso Giovanni 
Persoglio Gamalero. sposato e 
padre di due bambine, figlio 
dell'ingegnere Alfredo Perso
glio. titolare dell'impresa di 
costruzioni stradali Cambuci. 

Gli arrestati sono: Alessan
dro Corbara di 31 anni, abi
tante in via Mazzini 34. geo
metra della amministrazione 
provinciale e Piero Micheloz-
zi, un pensionato di «35 anni, 
abitante a Marina di Pisa in 
via Padre Agostino, proprio 
accanto alla macelleria che su
bì l'attentato. Un altro ordine 
di cattura è stato notificato 
in carcere a Vincenzo Scarpel-
linl. di 34 anni, cameriere, de
tenuto per l'omicidio di Lucia
no Serragli, il trattore pisa
no di via La Nunziatina che 
venne trovato ucciso la matti
na del 21 maggio nei pressi 
di Asciano Pisano. 

Tutti e tre sono ora accusati 
di omicidio colposo, di deten
zione e di trasporto di esplo
sivo. L'identificazione del pre
sunti attentatori è avvenuta, 
secondo quanto hanno dichia
rato gli inquirenti, in seguito 
all'arresto dei due camerie
ri — Glauco Michelottl e Vin
cenzo Scarpellìni — implicati 
nell'uccisione del trattore. Co
me si ricorderà Vincenzo Scar
pellìni nel corso di un inter
rogatorio asserì di essersi pre
stato a nascondere il cadave
re di Luciano Serragli (che 
venne ucciso a Pisa nel suo 
negozio e qualche ora dopo 
portato sulla collina di Ascia
no Pisano) perché ricattato 
dall'amico Glauco Michelottl. 
Sulla scorta delle ammissioni 
dello Scarpellìni, I carabinieri 
avrebbero finito di scoprire 
che il ricatto riguardava ap
punto la partecipazione dello 
Scarpellìni all'episodio della 
bomba di Marina di Pisa. Se
condo quanto avrebbero accer
tato gli investigatori, Corbara, 

Michelotti e Scarpellini — ma 
non è escluso che nelia vi
cenda vi siano implicate altre 
persone — amici da diverso 
tempo, avrebbero deciso di 
« punire » il macellaio Anto
nio Meucci. il cui negozio è 
situato a Marina di Pisa in 
via Padre Agostino. Il moven
te della punizione non è chia
ro, neppure gli investigatori 
hanno spiegato i motivi perché 
i tre avrebbero collocato la 
bomba nella macelleria. 

Comunque la notte fra il 
13 e il 14 febbraio scorso la 
bomba venne collocata e per 
fatalità costò la vita al gio
vane studente Giovanni Perso 
glio Gamalero. Egli, quella 
notte, verso le ore 1,30 percor
reva il lungomare di Marina 
di Pisa a bordo della sua auto 
in compagnia della moglie; 
abitavano a Tirrenia e stava
no ritornando a casa dopo a-
ver trascorso la serata In com
pagnia di alcuni amici. Ver
so la fine dell'abitato, il gio
vane notò un filo di fumo usci
re dalla saracinesca abbassa
ta di una macelleria e pensan
do ad un principio d'incendio, 
volle scendere e controllare. 
Lo studente si avvicinò e fat
ti alcuni passi venne Inve
stito in pieno da una violen
ta esplosione. Giovanni Per
soglio Gamalero cadde sul 
marciapiede con II • ventre 
squarciato e mori un'ora do
po dissanguato all'ospedale di 
Pisa. La moglie che era rima
sta sull'auto rimase invece il
lesa. La perizia accertò che 
l'ordigno era stato costruito le
gando assieme tre candelotti 
di tritolo che poi erano stati 
collegati ad una miccia a len
ta combusione lunga un paio 
di metri. 

Il caso sembrava dovesse 
rimanere avvolto nel più fit
to mistero finché due mesi fa, 
nei pressi di Asciano Pisano 
venne rinvenuto il • cadavere 
di Luciano Serragli. L'autopsia 
stabili che era stato prima 
narcotizzato e poi soffocato. 
Pochi giorni dopo furono ar
restati 1 due camerieri, il Mi
chelottl e lo Scarpellini. La 
soluzione del misterioso atten
tato di Marina di Pisa sareb
be venuta con l'arresto dello 
Scarpellini. - • -. 

Giorgio Sgherri 

Sette naufraghi nel Pacifico 

In salvo 
con un velo 

da sposa 

Sono sopravvissuti al naufragio grazio «4 un velo da sposa. Sei filippini ed un prete franco
canadese, Marcel Loiselle di 3* anni, alla deriva per trentasette giorni su una imbarcazione 
in avaria nell'oceano Pacifico, si sono nutriti pescando del pesce con il velo da sposa usato 
a mo' di rete. Per bere è bastata un po' di pioggia. I l velo lo portava il prete all'isola di 
Balut, dove tutti erano diretti, ritenendo gli potesse servire per celebrare qualche matri
monio. Ecco, nella foto, alcuni dei nuafraghi al loro arrivo a Rabaul 

La decisione presa ieri dal giudice istruttore 

ANAS: in libertà i tre 
incriminati per falso 

L'ing. Paolo Begard, il geo
metra Edgardo Ravaioli e l'ing. 
Giovanni Bacchettoni Rossi Vac
ca ri. arrestali nel corso del
l'inchiesta sulPANAS. sono tor
nati liberi ieri e posti in libertà 
provvisoria. I tre. rispettiva
mente dirigenti della Coopera
tiva muratori e cementieri di 
Ravenna e titolare della ditta 
SAS di Roma, erano stati in
criminati venerdì scorso per 
falsa e reticente testimonian
za. Convocati infatti dal giu
dice istruttore per essere sen
titi riguardo al sistema di as
segnazione degli appalti, ave
vano negato - d'essere stati in 
alcun modo favoriti' con-infor

mazioni sui massimi ribassi con
cessi dall'ANAS per alcuni la
vori stradali. 

Il p.m. Plotino aveva allora 
chiesto che i tre testimoni fos
sero accusati di testimonianza 
falsa e reticenza e il giudice 
dottor Alibrandi. aveva aderito 
a tale richiesta con un'inizia
tiva alquanto discutibile. 

I tre professionisti, tuttavia. 
anche dopo la loro traduzione 
in carcere e nei nuovi interro
gatori, hanno ribadito le loro 
dichiarazioni, negando di aver 
mai ricevuto informazioni di fa
vore. Ieri i loro difensori han
no presentato al giudica istrut
tore una richiesta di libertà 

provvisoria. Il P.M. non si è 
opposto e il giudice Alibrandi 
ha acconsentito firmando il 
provvedimento. 

Sempre in relazione alla stes
sa vicenda è stato sentito dal 
giudice istruttore il dott. Spa-
daro vice procuratore genera
le della Corte dei Conti, e che 
è e indiziato di reato ». Secon
do voci attendibili l'alto magi
strato sarebbe stato interroga
to in ordine ad una telefonata 
fattagli mesi fa da un impren
ditore edile, che si lamentava 
di non essere mai riuscito ad 
ottenere dall'ANAS alcun appal
to e chiedeva in proposito < uti
li consigli». 

Allarme per milioni di turisti che visitano il paese 

Colera a Saragozza? 
Autorità spagnole negano 
FOMS conferma i sospetti 

Dieci persone sono morte nella valle del Jalon - Bloc
cati i giornali stranieri che riportavano la notizia - Invito alla 
popolazione a vaccinarsi - In pericolo l'industria del turismo 

Nostro servizio 
MADRID. 21 

Allarme in Spagna e nei 
paesi confinanti per una noti
zia che invano le autorità spa
gnole hanno cercato di man
tenere in sordina: a Sara
gozza si sarebbero verificati 
casi di colera che non dan
no ancora luogo al sospetto 
di una epidemia in atto, ma 
che comunque preoccupano 
sia la popolazione, sia le au
torità mediche preposte al 
controllo. Dieci persone — a 
quanto hanno riferito i gior
nali Pueblo e Informaciones e 
ambienti medici di Saragozza 
— sono morte in seguito a 
questa (così viene definita) 
« diarrea estiva »: erano tut
te di età avanzata. 

Una cosa è certa: a Gine
vra. l'organizzazione mondia
le della Sanità, un organismo 
di certo autorevole e bene 
informato .ha comunicato di 
aver ricevuto dalla Spagna la 

; segnalazione ufficiale di casi 
sospetti di colera nella regio
ne di Saragozza: nello stesso 
comunicato si precisa che i 
casi si sono verificati in due 
villaggi diversi: ad Epila. 
cioè, e a Cetina, nella Valle 
di Ialon. 

Fonti mediche di Sara
gozza hanno riferito che ai 
300 mila abitanti della provin
cia è stato consigliato di vac
cinarsi contro il colera, men
tre altre fonti dichiarano che 
la vaccinazione sarebbe facol
tativa e non obbligatoria. La 
cosa è comunque chiaro sin
tomo di un fondato sospetto 
sulla possibilità che l'epidemia 
attecchisca. 

Una forte censura è sta
ta imposta agli organi di in
formazione. In particolare è 
stato proibito l'ingresso nel 
paese a tutti i giornali stranie
ri, tranne alcune testate fran
cesi. Il motivo del blocco, al 
solito,' non 'è statò'''spiegato, 
però i giornali fermati ripor
tavano tutti notizia dello scop
pio di una epidemia nella zo
na di Saragozza. Potrebbero 
esserci, d'altro canto, anche 
motivi politici sull'embargo — 
la cosa è piuttosto frequente 
in Spagna — tuttavia è pro
prio l'incertezza a rendere più 
preoccupante la questione. 

A Madrid, che si trova a 320 
chilometri da Saragozza, sono 
state finora iniettate finora 
1500 dosi di vaccino anticole
rico. 

La prima notizia di uno sta
to di anormalità nella provin
cia di Saragozza sotto il pro
filo sanitario si era avuta set
te giorni orsono quando le au
torità della zona segnalarono 
un brusco aumento dei casi di 
dissenteria, senza fare però 
alcun accenno al colera. 

Nella nota della direzione ge
nerale della Sanità spagnola 
si diceva che e in alcuni cen
tri abitati della valle di Jalon 
si era registrata una inciden
za di processi diarreici esti
vi superiore a quella abitua
le ». Il comunicato proseguiva 
con la notizia che ricerche ac
curate erano in corso soprat
tutto per sette casi incerti e 
concludeva dicendo che « in 
attesa dei risultati la direzio
ne ha ritenuto opportuno di 
adottare misure preventive 
soprattutto nella predetta zo
na». 

Lo scoppio di una epidemia 
di colera, qualora fosse con
fermato. coglierebbe la Spa
gna in un momento particolar
mente delicato com'è l'attua
le fase culminante della sta 
gione turistica. Le conseguen
ze sul piano economico sareb
bero pesanti tenuto conto che 
il turismo, con oltre 26 mi
lioni di visitatori attesi per 
quest'anno, è l'industria nu
mero uno del paese. Saragoz
za, peraltro, si trova fuori 
degli itinerari turistici tradi
zionali, 

A tarda sera il direttore ge
nerale di Sanità spagnolo, 
dott. Jesus Garda Orcoyen, 
è andato alla televisione, do
ve ha ripetuto la versione più 
«tranquillizzante»: alcuni «ca
si di diarrea » — ha (ietto — 
si sono verificati nella pro
vincia nord-orientale di Sara
gozza: sono state prese tutte 
le misure necessarie a pre
venire il diffondersi della ma
lattia in altre zone del paese. 

Orcoyen non ha menziona
to la parola « colera », né ha 
fatto alcun riferimento ai die
ci morti di cui si ha notizia 
nella zona colpita. 

Alami casi, ha detto il di
rigente sanitario spagnolo. « a 
causa - della loro intensità e 
delle loro caratteristiche », 
vengono ora studiati da esper
ti per una diagnosi epidemio
logica e batteriologica. 

Le persone colpite, ha detto 
Orcoyen. sono state isolate e 
vengono ora esaminate da 
esperti. 

f . W. 

25 morti e 100 feriti in Germanio 

Catastrofe 
sul rapido 
da Basilea 

I vagoni deragliati si sono rovesciati in una scar
pata — Distrutta' una casa ai lati della ferrovie 
Elicotteri partecipano all'opera di soccorso — La 

sciagura provocata dal caldo ? 

„ .. . KARLSRUHE. 21. , 
Venticinque morti e una sessantina di feriti sono il bilancio d'una 

sciagura ferroviaria accaduta presso Rheinweiler. in Germania, non 
lontano dalla frontiera svizzero-tedesca. Un rapido proveniente da 
Basilea e diretto a Copenaghen, è deragliato: il locomotore e sette 
vagoni del convoglio sono usciti dai binari ed una di queste carrozze 
ha investito un edificio che sorge ai lati della linea ferroviaria. Altri 
vagoni sono precipitati in una scarpata profonda diversi metri. 
Nel disastro, di cui ancora non si conoscono le cause, sono morti 
molti viaggiatori: otto, dodici, o. secondo altre fonti, addirittura 
venti. I feriti sono una sessantina e sono stati trasportati nei diversi 
ospedali della regione anche con l'intervento degli elicotteri. 

L'incidente è avvenuto circa quaranta minuti dopo che il treno 
« Schweiz Express » era partito da Basilea, in territorio svizzero. 
Secondo i primi accertamenti compiuti dai tecnici delle ferrovie 
federali tedesche le cause potrebbero essere ricercate nel caldo 
intenso che avrebbe fatto dilatare i binari provocando il deraglia
mento. Altri accertamenti saranno compiuti, mentre ora Ja prima 
preoccupazione è di dare soccorso ai feriti e trovare loro una siste
mazione negli ospedali. Alcuni di questi sono molto gravi per cui è 
probabile che il bilancio della tragedia debba diventare ancora più 
pesante nelle prossime ore. Subito dopo che è stato dato l'allarme. 
sul luogo del deragliamento sono state fatte dirottare tutte le 
ambulanze ed i genieri dell'esercito disponibili entro un certo raggio. 
ed anche alcuni elicotteri compresi quelli della base francese di 
Bremgarten. 

Data la confusione determinata dalla stessa gravità del disastro 
le notizie sono ancora imprecise ed incomplete. Fonti delle ferrovie 
federali tedesche comunque affermano che al momento di uscire dai 
binari uno dei vagoni ha investito una casa distruggendola: pare 
che fra i morti e i feriti dell'incidente vi siano anche un bambino ' 
con i genitori che vi abitavano. Proseguendo nella corsa le carrozze 
deragliate sono poi finite in una scarpata dove si sono rovesciate. 
La linea ferroviaria è rimasta bloccata in entrambe le direzioni. 

II test 
dei sentimenti 
degli anni 70 

Una storia 
d'amore 
a Parigi 

La giovinezza 
si ruba 

agli altri 

Garzanti 
rwrr 

2* EDIZIONE AMPLIATA 

STORIA E CRONACA DEL 
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LE CHIAVI DEL 
QUIRINALE 
di Giovanni Di Capila. Da Da Nicola a Saragat 
la strategia del potere in Italia. Lire 2.500 
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